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XI  LEGISLATURA



MOZIONE 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 102 del Regolamento interno 

  
trattazione in Aula     x 
trattazione in Commissione  ☐ 

  
OGGETTO: costituzione Unità di Nudging regionale  

Premesso che:  
con il premio Nobel all’economia a Richard H. Thaler nel 2017 e prima ancora agli psicologi Daniel 
Kahneman e Amos Tversky nel 2002 si apre la strada ad un riconoscimento ufficiale della 
economia comportamentale che unendo economia e teorie cognitivo-comportamentali, si 
contrappone al filone più classico delle teorie decisionali che vorrebbe le scelte frutto di un 
processo razionale di massimizzazione dell’utilità. 
Nei suddetti studi vengono messi in luce diversi fattori che intervengono nei processi di scelta, 
tra cui il contesto in cui l'individuo si trova a operare, che ha un effetto determinante sulla 
scelta stessa. Infatti secondo la teoria comportamentale piccoli cambiamenti del contesto possono 
influenzare le scelte decisionali; 
la tecnica del nudge (“spinta gentile”) è uno strumento dell’economia comportamentale che 
apportando minimi cambiamenti nel contesto incoraggia le persone a prendere naturalmente 
la miglior decisione nel loro stesso interesse personale; 
in questo senso la tecnica del nudge permette di conciliare lo studio del diritto, con la teoria 
comportamentale e aiuta nell’implementazione delle riforme amministrative, favorendo il 
coinvolgimento i cittadini nel cambiamento e nell’attuazione delle riforme; 

  

Considerato che:  
sono diffusi in Europa e nel mondo esempi positivi di nudging in contesti amministrativi: come il 
Behavioural Insights Team del Governo Inglese o l’accelerazione impressa con l’Executive Order 
del 2015 dall’ex presidente degli Stati Uniti d’America Barack Obama all’utilizzo delle scienze 
comportamentali nella progettazione e attuazione delle politiche pubbliche statunitensi, oltre ad 
altri esempi presso nazioni come la Danimarca, la Francia e la Germania; 
è stato di recente (Giugno 2019) adottato il provvedimento per l’istituzione della "Better Regulation 
and Nudging Unit" nella Regione Lazio a seguito dell’approvazione in sede di Consiglio regionale 
della mozione n.287/2015 che impegnava la Giunta del Lazio nella sperimentazione della 
creazione di un gruppo di lavoro sul nudging; 
Il comune di Roma ha inserito a staff, ad inizio dell’anno in corso (2019), un esperto di economia 
comportamentale al fine di individuare strategie efficaci di nudging soprattutto in ambito ambientale 
e di risparmio energetico, con ottimi risultati relativi all’iniziativa “più ricicli, più viaggi”; 
sono contenuti nel Centro Regionale di Documentazione della promozione della Salute – DORS – 
della regione Piemonte, diversi documenti inerenti l’utilizzo della tecnica del nudge in ambito 
sanitario che testimoniano l’interesse della comunità scientifica piemontese verso 
l’implementazione di tale tecnica; 
 



Valutato che: 

diversi sono i benefici raggiungibili nei diversi settori di pertinenza amministrativa regionale 
attraverso l’utilizzo della tecnica del nudging e avvalendosi del lavoro di un gruppo di esperti delle 
teorie comportamentali: dalla sanità al lavoro, passando per l’attuazione di politiche ambientali, fino 
a sollecitare condotte virtuose di uso responsabile del denaro e corretti stili di vita a tutela della 
propria salute, per citare solo alcuni esempi; 

l’utilizzo di tali strategie ha come conseguenza, oltre al benessere dei cittadini, il risparmio delle 
risorse regionali ed una maggiore aderenza alle norme da parte della cittadinanza, grazie ad una 
maggiore trasparenza e coinvolgimento della stessa, con ulteriore beneficio per la collettività; 
 

Il Consiglio regionale, 

impegna la Giunta regionale 

a costituire una “Unità di Nudging” regionale (un gruppo di lavoro interassessorile, di ricerca e 
analisi) con il compito di: 

• effettuare una attenta analisi della possibilità di attuare politiche di nudging e di possibili 
implementazioni in ambito regionale della teoria comportamentale, per incoraggiare i 
cittadini piemontesi a prendere le migliori decisioni per il proprio benessere, per migliorare 
l’aderenza dei piemontesi alla normativa regionale e per diminuire la spesa regionale; 

• definire i piani di attuazione del nudge; 
• monitorare i risultati e l’impatto raggiunti attraverso l’uso di “nudge”; 
• diffondere informazione e formazione a vari livelli sulla tematica anche attraverso la 

ricognizione di esperimenti ed esperienze di nudging in altri contesti istituzionali, 
amministrativi e organizzativi italiani e dell’Unione Europea; 

• formare collaborazioni con altre realtà organizzative che utilizzano questa tecnica e con 
enti universitari e di ricerca applicati in studi e approfondimenti. 

 


